
CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE 
DAL 3 AL 10 NOVEMBRE 2013 

DOMENICA  

3 NOVEMBRE 
III SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

II dopo  
la Dedicazione 

ORE 9.00: DEF. FAM. ALBINI E RADAELLI 
 

ORE 10.30: CACIONI E IACOBONI; CROCI ENRICHETTA; 

MAGON ENRICO 
 

ORE 18.30: DEF. FROIO E PROCOPIO 

LUNEDI  

4 NOVEMBRE 
S. Carlo 

ORE 8.30: ANGELA E FRANCA 
 

ORE 20.45: PER TUTTI I DEFUNTI DELL’ANNO 

MARTEDI 

5 NOVEMBRE 

Del mistero  
della croce 

ORE 8.30: SECONDO LE INTENZIONI DELL’APOSTOLATO 
DELLA PREGHIERA 

MERCOLEDI 

6 NOVEMBRE 

Per l’educazione 
cristiana ORE 8.30: ITALO 

GIOVEDI 

7 NOVEMBRE 
Per le vocazioni 

ORE 8.30: RICHINI E BELLERI;  
PRAVETTONI E DELLA VEDOVA 

VENERDI 

8 NOVEMBRE 

Per qualunque 
necessità ORE 8.30: SIMONE 

SABATO  

9 NOVEMBRE 
 

ORE 18.30: POLAGRUTO FRANCESCO; RICHINI GIUSEP-

PE; MARINONI NATALE; PEDROLI CARLO E ANGELA 

DOMENICA  

10 NOVEMBRE 
IV SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

Festa di  
Cristo Re 

ORE 9.00: VOCI FRANCESCA 
 

ORE 10.30: TROTTA MICHELE; RICHINI E BIGHÈ; ROCCO 

E TERESA; ZANOLI ALESSANDRO; ALFONSO E ROSINA 
 

ORE 18.30: PINA RANIERI E FRANCESCO GRECO 

 

PARROCCHIA S. RITA DA CASCIA - VIA MADRE EMMA BIANCHI, 5 - BETTOLINO DI POGLIANO M.SE (MI) 
 

� Orari segreteria parrocchiale: Martedì e Giovedì dalle 18.00 alle 19.00 
� Tel/Fax Parrocchia: 02/93.255.318 
� Cell. Don Andrea: 347/87.64.116  - mail: donandreacardani@gmail.com 
� Tel. Don Mario: 02/93.41.347  
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La nostra tradizione ci consegna questo 
mese appena iniziato come il mese dei mor-
ti. Perché? Certo, la chiesa colloca qui il 
giorno della Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti che abbiamo celebrato. Ma 
perché a Novembre? Forse perché le foglie 
che si staccano dai rami ci ricordano i corpi 
che si staccano dalla vita? O magari perché 
ora le giornate si accorciano come la vita 
che, anche se è ricca di anni appare sempre 
breve rispetto all’eternità, oppure ancora 
perché una volta gli anziani morivano di 
più in questo mese. Infine forse è il mese 
dei morti perché anche dentro di noi qual-
cosa muore dopo i mesi estivi pieni di vita-
lità, di esperienze all’aria aperta.  
 
Tutto questo insieme ci fa pensare alla mor-
te e pregare i nostri morti.  C’è da dire però 
che il contesto culturale attorno a noi fa di 
tutto per non farci pensare alla morte. Si 
evita persino di parlarne. Anche il vocabo-
lario che si usa è significativo: per non usa-
re la parola morte o morto, si usa “se ne è 
andato”, “è passato di là, a miglior vita”, 
“non è più con noi”. Di morte non ne vo-
gliamo parlare e non vogliamo vederla o 
farla vedere soprattutto ai più piccoli. Sono 
diventati rari per esempio i funerali in cui 
c’è la presenza di qualche ragazzo o bambi-
no, nipotino della nonna o del nonno o del 
bisnonno di cui si celebrano le esequie. La 
morte è da evitare in tutti i modi, il mori-
bondo da relegare se possibile all’ospedale, 
per non lasciare che qualcuno in casa si 
impressioni. Non vogliamo vedere la morte 
poi magari rallentiamo in auto per guardare 
gli effetti di un incidente stradale e vedere le 

vittime coinvolte. Non vogliamo vedere la 
morte e la televisione ce la propina conti-
nuamente, banalizzandola, fingendola, 
mentre magari siamo sul divano a mangiare 
dei dolci. La contraddittorietà del nostro 
rapporto con la morte sta anche qui. 
 
Eppure la morte è quella realtà che non 
possiamo evitare, è l’evento che nella no-
stra vita non possiamo mutare. La parola 
cristiana della fede che si affianca alla mor-
te è la risurrezione e la tradizione cristiana 
ci ha insegnato anche dei consigli spirituali 
per esercitarsi a morire. La meditazione sul 
tema della morte rientrava nelle riflessioni 
dei predicatori dei secoli scorsi e non era un 
tema funereo ma era letta come “ora” che 
ci attende, nella quale Dio ci accoglie con 
misericordia e con giustizia. La morte era 
presentata come un atto, l’ultimo atto della 
vita, cioè come una consegna di se stessi a 
Dio, come aveva fatto Gesù sulla croce: 
“Padre nelle tua mani rimetto la mia vita”. 
Gesù poi ci ha detto che non sappiamo né il 
giorno né l’ora in cui la morte verrà a pren-
derci ed è per questo che l’esercitarci a pen-
sare e a vivere la morte come una consegna 
di sé al Padre deve diventare esercizio quasi 
quotidiano. Anche qui i nostri vecchi ci 
hanno lasciato delle giaculatorie (frasi brevi 
da apprendere a memoria) per disporci a 
ben morire quando il Signore vorrà: “Gesù, 
Giuseppe, Maria vi dono il cuore e l’anima 
mia. Gesù, Giuseppe, Maria assistetemi 
nell’ultima mia agonia. Gesù, Giuseppe, 
Maria spiri in pace con voi l’anima mia”. 
 

Don Andrea 

NOVEMBRE: MESE DEI MORTI E DEI VIVI 



 

GIORNATA  

DIOCESANA  

CARITAS 
 

Quest’anno proponiamo due momenti per valorizzare questa Giornata, 

sensibilizzare al tema carità e concretizzare l’attenzione agli altri: 
 

♥ La Veglia di preghiera VENERDI 8 ORE 21 IN CHIESA 
dal titolo: “POTENTE IN PAROLE E IN OPERE”  

RACCONTARE LA CARITÀ PER FAVORIRE CAMBIAMENTI 
 

E’ un momento di preghiera per tutti i giovani e gli adulti della parrocchia. 

Ci vuole aiutare a riconoscere e fare nostra la carità di Gesù, a ripartire dal 

cuore di Gesù per vivere ogni nostro gesto di carità. 
 

♥ La Raccolta Alimentare SABATO 9 e DOMENICA 10  
Sul sagrato della Chiesa negli orari delle Messe di SABATO 9 E  
DOMENICA 10 NOVEMBRE verrà allestito dagli adolescenti della par-
rocchia un banchetto di raccolta degli alimenti da destinare alle fa-
miglie bisognose che sono in aumento in seguito ai tempi di crisi. 

In particolare abbiamo bisogno di raccogliere i seguenti prodotti: 
 

AIUTACI A SOSTENERE LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’  
DI BETTOLINO E POGLIANO. GRAZIE! 

∗ OLIO 

∗ TONNO O CARNE IN SCATOLA 

∗ LEGUMI SECCHI O IN SCATOLA 

∗ RISO 

∗ PASTA  

∗ ZUCCHERO 

∗ PELATI O PASSATE DI POMODORO 

∗ FARINA 

∗ OMOGENEIZZATI  

∗ PANNOLINI PER BAMBINI 

∗ CAFFE’ 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

 

− In settimana viene portata la comunione ai malati e anziani della parrocchia. 

− Lunedì 4 Novembre ore 20.45: S. Messa a suffragio dei defunti dell’anno  

− Mercoledì 6 ore 19-21: Primo incontro del Gruppo Preadolescenti (II e III media). 

− Giovedì 7 ore 16: Riunione Gruppo Catechiste: Programma Tempo di Avvento; Verifica 

incontri coi genitori; Resoconto della 4 giorni catechiste.  

− Venerdì 8 ore 21: Veglia di Preghiera (Caritas). 

− Domenica 10: Festa di Cristo Re - Giornata Diocesana Caritas. 

− Lunedì 11: Inizio delle benedizioni di Natale. 

RESOCONTO DEL CONSIGLIO PASTORALE  DEL 30 OTTOBRE 
 

Il primo punto all’ordine del giorno che abbiamo sviluppato è stato il confronto sulla Lettera Pastorale 
“Il Campo è il Mondo”. Sono emersi alcuni spunti a partire anche dalle domande che l’arcivescovo ha 
lasciato: “Quello che facciamo, quello per cui ci impegniamo, quello che ci tiene occupati e preoccupati testimonia 

che la nostra vita personale e comunitaria trova in Cristo il suo compimento?” (pag. 52). Questa grande doman-
da può essere scomposta in punti più specifici: attraverso ciò che facciamo, passa lo sguardo di Gesù 
sul mondo? Le cose che facciamo sono impregnate di gratuità? L’arcivescovo invita a guardare con 
attenzione alle generazioni intermedie, fra i 25 e i 50 anni. Spesso l’annuncio del Vangelo e “la vita delle 

nostre comunità appaiono loro astratte, lontane dal quotidiano” (pag. 14). C’è chi poi riprendendo la frase 
della lettera pastorale “L’attenzione non va posta sul “fare”, ma sul seme buono che il seminatore, Gesù, vi ha 

gettato” (pag. 38) ha sottolineato l’importanza della fiducia che va riposta nel Signore prima ancora 
delle cose che sappiamo organizzare. Abbiamo poi condiviso l’organizzazione della Giornata Diocesa-
na della Caritas come è stata pensata dalla Gruppo Caritas/Missioni prevista per il 10 novembre. Due 
momenti: a) Veglia di preghiera venerdì 8-nov;  b) raccolta di viveri/scatolame domenica 10/11 per i 
bisognosi, con l’aiuto degli adolescenti. Don Andrea poi ha presentato le iniziative per i ragazzi, i gio-
vani e gli adulti il Tempo di Avvento che inizia il 17 Novembre. 
Nelle varie ed eventuali don Andrea ha posto il tema della comunicazione della parrocchia alla comu-
nità con particolare riferimento al sito internet parrocchiale che attualmente è condiviso tra le due par-
rocchie di Pogliano  (oratoridipogliano.it) ma non riusciamo a tenerlo aggiornato. Dovremo tornare a 
riprendere questo discorso per capirne tutte le implicazioni e raccogliere disponibilità a lavorarci. 

R. Stanco 

MERCATINO MISSIONARIO - RESOCONTO e RINGRAZIAMENTI 

In occasione del Mercatino Missionario di domenica scorsa sono stati raccolti 
615 €. Dopo aver pagato i prodotti equo/solidali al PIME di Milano, il 
Gruppo Caritas/Missioni parrocchiale destinerà la quota di 200 euro alle 
Pontificie Opere Missionarie che è l’organo che coordina le missioni cattoli-
che sparse nel mondo. 

Un sentito ringraziamento a tutta la comunità ed in particolare a chi ha con-
tribuito attivamente al successo dell’iniziativa. 


